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COMUNICATO n. 2687 del 24/10/2019

Approvato dal Consiglio provinciale il ddl in materia di agriturismo proposto dall’assessore
all’agricoltura, caccia e pesca Giulia Zanotelli

Una nuova legge per l’agriturismo trentino
Riorganizzare l'attività agrituristica nell'ottica di semplificare la normativa ma, in
particolare, di favorire un deciso miglioramento qualitativo dell’offerta e dei servizi
connessi: sono questi gli obiettivi principali su cui si fonda la nuova legge approvata nel
pomeriggio di ieri da parte del Consiglio provinciale a larghissima maggioranza.
“È la prima volta che viene dedicata una legge apposita all’agriturismo - ha spiegato
l'assessore Zanotelli - l’obiettivo centrale è quello di aumentare la qualità dell'offerta,
facendo crescere ulteriormente il nostro sistema degli agriturismi per farli diventare
veri e propri testimoni della qualità del nostro territorio, dell’agricoltura trentina e dei
prodotti che esprime.”
Nella nuova legge vengono ribadite le finalità peculiari che caratterizzano questa
attività: lo sviluppo della diversificazione delle attività delle aziende agricole, in modo
da integrare i redditi e migliorare le condizioni di vita degli agricoltori, contribuendo al
contempo alla salvaguardia dei territori montani minacciati dallo spopolamento, alla
conservazione e alla promozione delle tradizioni culturali, dei prodotti tipici
dell'agricoltura trentina e delle sue tradizioni enogastronomiche.

La nuova legge provinciale si propone di disciplinare specificatamente l’attività agrituristica, con l’intento di
riorganizzare la materia, rendendola autonoma dall'enoturismo, dalle strade del vino, dei fiori e dei sapori,
dal pescaturismo e ittoturismo e dall'agricoltura sociale.
Tra le novità, una nuova, più completa e specifica definizione di “attività agrituristiche”, in cui viene
ricondotta anche l’attività di fattoria didattica; l’eliminazione del nulla osta della struttura provinciale
competente in materia di agricoltura per l’esercizio dell’attività e la ridefinizione dei requisiti per poter
esercitare le attività agrituristiche.

I punti più significativi del disegno di legge

Si definiscono attività agrituristiche le attività di ricezione, ospitalità, somministrazione di pasti e bevande,
organizzazione di degustazioni di prodotti aziendali e organizzazione di attività ricreative, culturali, di
pratica sportiva, escursionistiche, di ippoturismo, nonché le attività di fattoria didattica, esercitate mediante
l’utilizzazione della propria azienda agricola e in rapporto di connessione rispetto alle attività agricole.
Per attività di fattoria didattica si intendono le iniziative di carattere educativo e didattico-culturali, volte a
favorire la conoscenza del territorio rurale, dell'agricoltura e dei suoi prodotti, della vita e della biodiversità
animale e vegetale, la conoscenza dei sistemi agricoli di produzione biologica, integrata ed ecocompatibile,
nonché l'educazione al consumo consapevole, a una sana alimentazione e all'adozione di corretti stili di vita.

Per esercitare un’attività agrituristica deve essere presentata una SCIA al comune in cui si trovano le
strutture e i locali da destinare a tale attività da parte dei soggetti (imprenditori, società e cooperative) che
possono esercitare le attività agrituristiche, assicurando la connessione tra l’attività agricola (che deve
rimanere principale) e l’attività agrituristica.



Quanto alla tipologia di prodotti alimentari utilizzabili, la legge prevede che nelle attività di
somministrazione di pasti e bevande e di degustazione di prodotti aziendali devono essere impiegati
prevalentemente prodotti alimentari della propria azienda agricola e di altre imprese agricole trentine,
demandando poi al regolamento di esecuzione la fissazione di alcuni limiti minimi d’impiego.

La nuova legge prevede che il termine “agriturismo” e le altre denominazioni attributive sono riservate
esclusivamente alle aziende che esercitano attività agrituristiche e per evitare confusione con altri esercizi,
alle imprese agrituristiche vieta di utilizzare denominazioni ambigue e diverse rispetto all’agriturismo, quali
“ristorante”, “bar” o “pizzeria” e denominazioni derivate. 

Con l’intento di garantire la qualità dell’offerta agrituristica, la proposta normativa introduce un sostegno in
favore delle associazioni degli operatori agrituristici, in particolare per l’organizzazione di corsi di
aggiornamento e di formazione rivolti agli operatori dell’agriturismo e per l’attivazione di forme di controllo
relative alla classificazione e ai servizi offerti.

Infine, con la nuova legge viene fornita una disciplina organica dell'attività enoturistica. Sono considerate
attività enoturistiche tutte le attività di conoscenza del vino espletate nel luogo di produzione, le visite nei
luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla coltivazione della vite, le iniziative
a carattere didattico e ricreativo nell’ambito delle cantine, la degustazione e la commercializzazione delle
produzioni vinicole aziendali sempre nell’ambito delle cantine, anche in abbinamento ad alimenti. Per
quanto riguarda la somministrazione di alimenti, è esclusa la preparazione di pasti, mentre è invece possibile
accompagnare la mescita dei vini con prodotti agroalimentari freddi provenienti prevalentemente dalla
propria azienda agricola e da altre imprese agricole trentine.

“Desidero ringraziare, sottolinea l’assessore Giulia Zanotelli, i consiglieri provinciali per il contributo
prezioso che hanno fornito al miglioramento di questa proposta normativa e alla condivisione sostanziale
che l’espressione di voto del Consiglio provinciale ha espresso, ma, in modo particolare, tutti gli attori del
mondo agricolo per gli stimoli, i contributi ed i suggerimenti che hanno voluto fornire nell’ambito del
percorso di confronto e di partecipazione che in questi mesi è stato attivato.”
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